
                                                                                                                                                 
                                                                                        Report di Nino Cecioni 

                                                          Editing: Luca Petroni 

1  

CRAVATTE SCOZZESI 

E’ il 4 luglio 2023 e siamo 

tornati quassù a Villa Viviani 

con un benefico ventolino 

spuntato da occidente a 

rinfrescare  amabilmente la 

cinquantina di Rotariani 

venuti a festeggiare in 

allegria il battesimo 

dell’annata rotariana del 

neo Presidente Luca Petroni, 

dopo quella assai 

impegnativa della prima 

Presidentessa del nostro glorioso FISUD, la gentile Grazia Tucci, che si è  

congedata allegramente proprio qui due settimane fa’ con il 

passaggio a Luca del collare presidenziale,  simbolo e memoria del 

Club con tutti i nomi dei Presidenti d’antan, che festeggiano così, quasi 

in coro, il nuovo Presidente e lo accompagnano passo dopo passo in 

tutte le tappe della sua annata,  a testimoniare il loro appoggio ideale 

alle sue nuove idee, ai suoi  nuovi programmi, e anche  alle nuove sedi 

in cui si svolgeranno le riunioni del nostro Rotary, dovunque saranno.  

Sono già le nove della sera e le magiche luci del tramonto creano un 

incanto discreto intorno ai bei tavoli tondi che popolano l’elegante 

spianata di questa villa di campagna protesa verso la città, che si 

distende dignitosa  laggiù a occidente con tutti i suoi monumenti, che 

appaiono da quassù  piccoli piccoli per la distanza, ma sempre 

inconfondibili e affascinanti. Qui si respira benone anche quando 

laggiù nella piana si brucia in torride giornate come questa, e ti senti in 

paradiso senza merito alcuno e  

ringrazi  il  Rotary che ti ha portato 

quassù ad ascoltare Luca con  i suoi 

programmi pensati per noi, e per 

tutti coloro che ne beneficeranno. 

Ma ora è giunto il momento della 

tradizionale e festosa cenetta 

rotariana imbastita dal nostro super-

Prefetto-perfetto Piero Germani che 

pensa a tutto ciò che riguarda la 
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logistica del FISUD, sempre pronto a seguire gli input del Presidente e 

organizzare tutto comme il faut, cioè al meglio, per le nostre riunioni 

rotariane. Quindi pronti all’attacco e buon appetito a tutti: che a 

quest’ora certo non manca a nessuno… 

Una piccola specialità della Casa sono i canonici antipastini caldi 

offerti al volo da due solerti camerieri, un lui e una lei entrambi 

sorridenti, ma anche distaccati e forse (anche) per questo assai 

apprezzati dai  nostri Rotariani habitués di questa Villa che infatti si 

sentono liberissimi  di scegliere fra quelle ben note  delizie del palato, 

offerte su un capace vassoio in piccole dosi, ma non minuscole: frittini 

di verdure miste in cartoccetti di carta gialla, bocconcini di mousse 

tartufata, mini sandwich di acciughe con burro tartufato. Le porzioni 

sono saggiamente ridotte: sono degli assaggi, dei suggerimenti, degli 

inviti a cominciare bene la serata senza appesantirsi prima della cena, 

e “bagnando” il tutto con il rosso aperitivo della Casa offerto anche  in 

versione “light” cioè analcolica, ma non per questo meno invitante 

con le sue gagliarde “bollicine” ideali per  vivacizzare il gusto fruttato 

dell’innocua  bevanda offerta, con molto garbo, nell’apposito 

banchino coperto di candide tovagliette immacolate, e 

opportunamente piazzato  al bordo della spianata davanti a questa  

Villa che ci ospita sempre più spesso, soprattutto nella bella stagione.  

Dopo gli “antipastini volanti” siamo tutti 

schierati  ai nostri  tavoli a cercare di  

indovinare che cosa ci aspetta:  ma il 

nostro Prefetto Piero, che ci legge nel 

pensiero,  rompe gli indugi per comunicare 

che stasera avremo una cena di pesce, 

forse in onore del nostro Presidente nato in 

Versilia, dove sta restaurando la casa avita. 

O forse semplicemente perché le cene a 

base di pesce sono sempre benvenute 

soprattutto in estate, sia perché “fanno 

vacanza” che perché  sono tanto più 

leggere e delicate di quelle a base di 

carne. Quindi si comincia con risotto di mare servito al tavolo con 

inattesa parsimonia, poi compensata da un bis offerto a chi non ha 

gradito quella mezza porzione iniziale che sapeva più di assaggio che 

di un primo piatto vero e proprio, come ci aspettiamo (tutti o quasi)  

dopo una giornata di duro lavoro, o di dura vacanza…Il risotto 
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profuma di mare ed è di giusta  cottura, come non capita spesso in  un 

risotto per una cinquantina di “coperti”.  Meglio così, stasera  si 

comincia bene.  

Nella (lunga) pausa dopo questo risotto gli occhi di tutti sono 

inevitabilmente monopolizzati dalle cravatte indossate con 

nonchalance (ma con un’ombra di perplessità)  dai due leader di 

questa serata: cioè dal 

Presidente Luca Petroni e 

dall’Assistente del 

Governatore Carlo Francini 

Vezzosi, che sfoggiano 

entrambi quella incredibile 

cravatta adottata dal nuovo 

Presidente del Rotary 

International che è lo 

scozzese GORDON R. 

MCINALLY,  di un piccolo 

Rotary Club della periferia di Edimburgo, da cui dista una quindicina di 

chilometri. CREARE SPERANZA NEL MONDO è il suo motto, 

simboleggiato con un policromo “logo” di tre “girini” colorati in cui 

quello centrale (rosso) sembra voler entrare fra i due laterali (giallo e 

blu) sfumati rispettivamente in arancio e viola. Questi stessi vivacissimi 

colori, apparentemente più di ispirazione hawaiana che scozzese, 

compaiono anche su quelle cravatte ma senza conservare la 

espressività del logo cioè un po’ alla rifusa, come se fossero stati 

disposti sulla tavolozza dall’artista prima di disegnare il logo, per averli 

pronti per l’uso successivo, cioè per colorare il logo stesso. Questa 

almeno la prima impressione vedendo quelle cravatte e i volti di chi le 

indossa: allegri e un po’ stupiti  ma pronti a seguire il galateo rotariano 

che li invita ad indossarle nelle riunioni ufficiali come questa.    

Chapeau! 

Ma dopo le cravatte “presidenziali” che 

cosa arriva dalla “cambusa” per la 

cinquantina di bocche rotariane di buon  

appetito? Soccorre di nuovo l’ottimo 

Piero preconizzando una allettante 

“Ombrina all’isolana”: confesso che 

l’Ombrina alla isolana non l’avevo mai 
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sentita, ma il Branzino all’isolana è invece un classico della cucina 

elbana quindi, estrapolando, potrebbe essere la versione “ombrina” 

del più celebre branzino. Infatti è proprio così: 

l’ombrina è un bel pescione (dei nostri mari) 

sapido e con poche lische che può diventare 

molto molto grosso, anche di dieci chili, come è 

forse quello di stasera, sporzionato in cucina 

sopra le verdure che lo supportano  anche in 

cottura: patate e cipolle sottili, zucchini verdi,  

pomodori datterini e qualche oliva. Le porzioni 

servite sono dignitose ma non certo abbondanti, 

quindi vengono opportunamente “bissate” da un secondo “giro” di 

pesce al vassoio offerto a chi lo richiede, cioè a quasi tutti, compreso 

chi scrive. Dulcis in fundo: una spettacolare torta Millefoglie con 

decorazione ad hoc, certo prodotta “in 

casa” cioè nella storica Pasticceria 

Nencioni di via Pietrapiana attiva con 

successo da ben oltre mezzo secolo, e che 

fa parte della stessa proprietà di Villa 

Viviani. Dolce di gran classe, poco 

zuccherato e freschissimo, un degno finale 

per la “cenetta battesimale” di Luca, con la 

inseparabile Grazia. Segue uno spumantino 

d’ordinanza: “dolce o secco?” chiede il 

cameriere con due bottiglie in mano, per 

un brindisi di auguri per una buona annata 

rotariana, quindi: AUGURI LUCA ! 

E dopo il brindisi tutti a casa? No, tutti a sorseggiare il prosecchino 

mentre Luca ci parla del suo Rotary, cioè di che cosa ci sta 

preparando per i prossimi mesi. Le idee sono tante e tanti sono anche i 

programmi già “confezionati” e pronti per l’uso a partire dal prossimo 

mese di settembre, con alcuni punti fermi fra cui il principale è quello 

della VISITA DEL GOVERNATORE FERNANDO DAMIANI: sì, è proprio lui, lo 

stesso di due anni fa (prima di Nello Mari) perché si è improvvisamente 

ritirato il Governatore eletto Giuseppe Frizzi  (del RC Valdelsa) per gravi 

problemi personali: Nello ha declinato l’invito a proseguire per un altro 

anno ma Damiani fortunatamente ha accettato il bis per questo 2023-

2024 prevenendo così la procedura straordinaria di elezione di un 

nuovo Gov da parte degli stessi past-Governor che già avevano eletto 



                                                                                                                                                 
                                                                                        Report di Nino Cecioni 

                                                          Editing: Luca Petroni 

5  

Frizzi e che ora avrebbero dovuto eleggere un altro, con qualche 

imbarazzo.  Damiani  è ricordato come persona assai gradevole, 

entusiasta, ottimista e di buon umore, e verrà in visita al nostro Club il 17 

ottobre, quindi abbastanza presto.  

INNOVAZIONE E INTERNAZIONALITA’ del 

Rotary: queste saranno le linee guida di 

Luca reputate funzionali “per creare 

speranza”, come auspicato dal nuovo 

Presidente Internazionale scozzese, che 

sulla rivista Rotary Magazine (ex Rotarian)  

si presenta serissimo in volto e indossando il tradizionale kilt (gonnellino) 

scozzese in “tartan” verde e blu (detto Duke of Fife) completo di 

“sporran” (borsello addominale in pelle nera). Non mancano i 

calzettoni di lana pesante e le tipiche scarpe basse da pastore con la 

fibbia. Oggi il look “presidenziale” ci può fare  un po’ sorridere: ma non 

va dimenticato che anche i legionari di Giulio Cesare e quelli di 

Adriano arrivati fino lassù in Scozia avevano un “gonnellino” molto 

simile al kilt del super- Gov Gordon, e non facevano certo sorridere 

quando guerreggiavano, in genere vittoriosamente, contro le 

popolazioni locali. 

Poi annuncia Luca che  in tema di “innovazione” avremo una giornata 

rivolta alle Amministrazioni e ai Servizi pubblici: per esempio avremo  un 

piccolo Comune povero della Toscana il cui Sindaco, per far 

sopravvivere la sua comunità, si inventa una innovativa gestione dei 

rifiuti relegandola nella zona più brulla e incolta del territorio comunale 

e finanziandola grazie a una società mista (pubblica e privata)  ad 

azionariato diffuso e grazie ad un modesto prestito bancario garantito 

dalla redditività dell’azienda che smaltisce i rifiuti di altri Comuni della 

zona, che sono lieti di “pagare il disturbo” al Sindaco innovatore, cioè 

alla comunità che lo sostiene: chapeau…Sempre in tema di 

“innovazione” avremo subito, cioè il 12 settembre nella prima nostra 

conviviale a Villa Viviani, la presentazione di una super-scuola di 

Scienze Aziendali e Tecnologie Industriali per 

futuri dirigenti e imprenditori che con i suoi corsi 

innovativi ha garantito, dal 1985, un lavoro 

soddisfacente all’80% dei suoi allievi: ce  ne 

parlerà la stessa Direttrice della scuola Guya 

Berti. Ancora in tema di “innovazione”, stavolta 

tecnologica, si parlerà di come bonificare le acque interne inquinate 
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dalla plastica grazie alle idee di un geniale ragazzo disabile  con due 

lauree: la data della riunione in cui si parlerà di questo problema Luca 

l’ha tenuta ancora riservata, ma appena possibile la conosceremo tutti 

tramite mail dalla nostra Segreteria. Ma si parlerà anche di energie 

rinnovabili, dell’idrogeno e delle terre rare scoperte recentemente in 

Norvegia che “spiazzeranno” i cinesi che credono di averle solo loro e 

invece NO, la vecchia Europa batte ancora un colpo anche in questo 

campo super-specialistico che è fondamentale per la costruzione dei 

“chip” cioè dei circuiti elettronici integrati miniaturizzati essenziali in 

quasi tutti i prodotti dell’industria moderna. Pensando alla Norvegia, 

che è già benedetta dalla presenza del petrolio nei suoi mari, ora che 

dispone  anche delle “terre rare” non solo sarà ancora più ricca ma 

soprattutto  consentirà a tutti noi europei di non dipendere più dalla 

Cina, che sarà quindi un po’ meno vicina cioè  meno necessaria per le 

nostre industrie.  

Quanto al tema della “internazionalità”  Luca ha pensato di attivare 

una collaborazione regolare con i Consoli presenti a Firenze e di 

partecipare ad un Interclub che sarà dedicato alla guerra della Russia 

contro l’Ucraina e alla situazione della Europa orientale così vicina alla 

Ucraina cioè alla guerra attualmente in corso.  Inoltre nel mese di 

marzo del prossimo anno ospiteremo il nostro Ambasciatore in Turchia 

che ci parlerà del ruolo-chiave di quel Paese sia in relazione alla guerra 

fra Russia e Ucraina che dei  suoi rapporti con i Paesi del nord-Africa e 

del Medio Oriente.  

“Ovviamente, si prevedono anche alcuni incontri con altri Club, vicini e 

non, poiché il Rotary non ha barriere territoriali”: come ci ricorda il 

nostro Presidente. 

Ormai si è fatto tardi e Luca conclude questa 

prima conviviale programmatica della sua 

annata rotariana 2023-2024 invitando tutti a 

partecipare ai  prossimi tre impegni di questo 

mese di luglio: dal 7 al 13 visita a Dresda al nostro 

Club gemellato; il 22 luglio visita all’Osservatorio 

Ximeniano e il 25 luglio relazione del P.P. 

Giancarlo Landini sulla sanità a Firenze al tempo 

dei Medici. E poi in agosto…BUONE VACANZE A 

TUTTI !   E naturalmente….                 VIVA IL ROTARY ! 


